Parrocchia  S. Francesco d’Assisi 

Sante Quarant’ore

In preghiera con Gesù  Eucarestia 

“Prendete, questo è il mio corpo, questo è il mio sangue versato per voi “
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CANTO : Symbolum  n° 44

 Preghiera Introduttiva

O Dio, Padre nostro, che nel tuo figlio Gesù hai voluto farti compagno dei discepoli sulla strada di Emmaus, per sciogliere i loro dubbi e incertezze e rivelare la Tua presenza nel pane spezzato, apri i nostri occhi perché sappiamo vedere la Tua presenza, illumina la nostra mente perché riusciamo a comprendere la Tua Parola e accendi nei nostri cuori il fuoco del tuo Spirito , perché troviamo il coraggio di diventar testimoni gioiosi del Risorto, Gesù Cristo Tuo Figlio e nostro Signore. 

Tutti: Amen 

SALMO 23 (22) a cori alterni

Il Signore è il mio pastore:

Non manco di nulla;

Su pascoli erbosi mi fa riposare

Ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

Per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

Non temerei alcun male, perché  tu sei con me.

Il bastone e il tuo vincastro

Mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

Sotto gli occhi dei mie nemici ;

Cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne 

Tutti i giorni della mia vita, 

E abiterò nella casa del Signore

Per lunghissimi anni.
Invocazione alla Parola 

Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo con il quale l'hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. Con la luce della Parola, scritta nella Bibbia,Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti  della tua condanna e della tua morte.

Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle persone, soprattutto nei poveri e sofferenti. La tua Parola ci orienti, affinché anche noi, come i due discepoli di Emmaus, possiamo sperimentare la forza della tua resurrezione e testimoniare  agli altri che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. 

CANTO : Ogni mia parola n.° 65

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 24,13-35)

13Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 25Ed egli disse loro: "Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". 33E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone". 35Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Riflessione del sacerdote 

CANTO : Pane del Cielo N°.  14

Dall’Enciclica  di  Giovanni Paolo II :  Ecclesia de Eucarestia

Quando penso all' Eucaristia, guardando alla mia vita di sacerdote, di Vescovo, di Successore di Pietro, mi viene spontaneo ricordare i tanti momenti e i tanti luoghi in cui mi è stato concesso di celebrarla. Ricordo la chiesa parrocchiale di Niegowic, dove svolsi il mio primo incarico pastorale, la collegiata di san Floriano a Cracovia, la cattedrale del Wawel, la basilica di san Pietro e le tante basiliche e chiese di Roma e del mondo intero. Ho potuto celebrare la Santa Messa in cappella poste sui sentieri di montagna, sulle sponde dei laghi, sulle rive del mare; l'ho celebrata su altari costruiti negli stadi, nelle piazze delle città... Questo scenario così variegato delle mie Celebrazioni eucaristiche me ne fa sperimentare fortemente il carattere universale e, per così dire, cosmico.

Si! cosmico! Perché anche quando viene celebrata sul piccolo altare di una chiesa di campagna.. l'Eucaristia è sempre celebrata, in certo senso, sull'altare del mondo. Essa unisce il cielo e la terra. Comprende e pervade tutto il creato. Il Figlio di Dio si è fatto uomo, per restituire tutto il creato, in un supremo atto di lode, a Colui che lo ha fatto dal  nulla. 

SALMO Responsoriale (8) 

Rit. La Tua mensa, signore, è dono di salvezza

Benedici il Signore, anima mia,

Quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

Non dimenticare tanti suoi benefici. Rit. 
Egli perdona tutte le tue colpe,

Guarisce tutte le tue malattie;

Salva dalla  fossa la tua vita,

Ti corona di grazia e di misericordia. Rit. 

Il Signore agisce con giustizia

E con diritto verso tutti gli oppressi.

Ha rivelato a Mosè le sue vie,

Ai figli d’Israele le sue opere. Rit 

La grazia del Signore è da sempre,

Dura in eterno per quanti lo temono;

La sua giustizia per i figli dei figli,

Per quanti custodiscono la sua alleanza

E ricordano di osservare i suoi precetti. Rit

Preghiera dei fedeli 

Ripetiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore

· Per i sacerdoti che spezzano ogni giorno per noi il Pane della Parola e della Eucaristia e celebrano la festa del Perdono, preghiamo ;

· Per i giovani del mondo, perché siano pronti a testimoniare la gioia del Cristo Risorto e a trasmettere con entusiasmo la forza del Vangelo, preghiamo;

· Per noi qui presenti, perché sappiamo aprire il cuore e gli occhi alla Tua Parola per vivere nella certezza della Tua presenza, preghiamo;

· Per i bambini che quest’anno riceveranno per la prima volta Gesù Eucarestia, perché scoprano in Lui l’amico da ascoltare e da riconoscere sempre nello spezzare il pane sulla mensa della vita, preghiamo.

PADRE NOSTRO 

Tantum ergo

Tantum Ergo Sacramentum veneremur cernui et antiquurn documentum novo cedat ritui: praestet  fides supplementum sensuum defectui.

Genitori Genitoque laus et jubilatio salus honor, virtus quoque sit et benedictio;  Procedenti ad utroque compar sit laudatio. Amen

BENEDIZIONE 

CANTO: Resta qui con noi  n.° 20 

